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Provincia | Noceto Medesano Fornovo
Medesano L'appello lanciato durante un incontro all'oratorio di Ramiola

«Monumento per la pace
lungo la via Francigena»

‰‰ Medesano «Essere atti-
visti di pace». Questo l’invito
rivolto ai partecipanti all’in-
contro ospitato all’oratorio
di Ramiola e organizzato da
alcuni cittadini di Ramiola,
Gino Magni e Roberto Villa-
ni. L’invito era rivolto alle
associazioni locali di Forno-
vo e Medesano e anche ai
rappresentanti delle ammi-
nistrazioni, presenti con gli
assessori Deborah Corsaro
per Medesano e Francesca
Mora per Fornovo. Tra gli
ospiti anche Edo e Danilo
Amadei della «Casa della Pa-
ce di Parma».

«Tutti possiamo agire»
«La pace è un tema che sin-

golarmente tendiamo a ri-
muovere - hanno detto i pro-
motori - perché pensiamo di
non essere capaci ad affron-
tare o di essere ininfluenti
sul risultato. Siamo tutti con-
vinti della necessità della pa-
ce ma restiamo fermi, men-
tre i conflitti e la loro accet-
tazione si allargano con un
declino della civiltà verso la
barbarie. Vorremmo quindi
attivarci per smorzare questa
apatia sociale. La nostra idea
è stimolare contemporanea-
mente tutte le realtà locali, in
primo luogo le associazioni

di volontariato, le comunità
religiose e le amministrazio-
ni, a sviluppare all’interno
dei propri programmi futuri
del 2025 il concetto di pace,
ognuno nel proprio ambito e
con le proprie competenze.
Le idee possono essere tante,
alcune le abbiamo espresse:
ad esempio creare eventi di
conoscenza e approfondi-
mento perché solo attraver-
so il sapere si sviluppa una
coscienza critica».

Monumento di pace
Tra le altre proposte, il

coinvolgimento delle scuole

perché solo educando le
nuove generazioni alla cultu-
ra della pace avremo qualche
speranza; documentare co-
me lo sport sia fratellanza, ri-
spetto e non conflitto; stimo-
lare i comuni perché si attivi-

no, esempio con un gemel-
laggio con una località at-
tualmente in guerra; creare
un evento ripetibile nel tem-
po che unisca le esperienze
fatte dalle realtà associative
e comunali. «Se sull’idea di
pace si unisce la società civi-
le in tutte le sue forme, il no-
stro territorio può diventare
terra fertile - hanno detto
ancora i promotori - per far
germogliare Pace nelle co-
scienze e nelle azioni». Tra le
idee espresse anche la rea-
lizzazione di un monumen-
to di pace, un simbolo, sul
ponte tra Ramiola e Fornovo
dove anche i pellegrini della
Francigena possano fermar-
si, riflettere, ritrarsi con il te-
lefonino e diffondere un
messaggio di pace ai propri
contatti nel mondo.

I rappresentanti della Ca-
sa della pace hanno portato
la loro esperienza e si sono
detti pronti alla collabora-
zione, come hanno fatto i
rappresentanti delle asso-
ciazioni e dei Comuni: il
prossimo passo è la convo-
cazione di un nuovo incon-
tro verso fine anno per met-
tere insieme le idee che
emergeranno».

Do.C.
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La grande sfida
«Fondamentale è
attivarsi per smorzare
l'apatia sociale
e stimolare interventi»

« E s s e re
attivisti
di pace»
Questo il
titolo
d e l l ' i n c o n t ro
(nella foto
accanto)
o rg a n i z z a t o
da alcuni
cittadini di
Ramiola,
rivolto alle
associazioni
di Fornovo e
Medesano e
ai
r a p p re s e n -
tanti delle
istituzioni.
L'idea forte
è quella di
coinvolgere i
singoli a
sentirsi parte
attiva per
costruire la
pace.

Traversetolo Montechiarugolo Val d'Enza

‰‰ Neviano La biblioteca comunale Matil-
de di Canossa ha organizzato la rassegna
«Immagini e parole dal mondo», con il cir-
colo fotografico «Brozzi» di Traversetolo:
due serate in cui sono state proiettate imma-
gini di viaggi in Italia ed all’estero. Alla pre-
senza del sindaco Raffaella Devincenzi, del-
l’assessore Alessia Bernini e del presidente
del circolo Cesare Petrolini, sono state mo-
strate le fotografie di Emilio Dosi, Francesco
Chiastra, Giuseppe Chiastra, Patrizia Dogni,
Matteo Sandrini e Giancarlo Fontana, che
hanno presentato le loro immagini, mentre
Bruno Frazzi ha curato gli «intervalli», con
foto e musica. A sorpresa sono intervenuti i
proprietari dell’agriturismo «Il Filare» di
Bazzano, Lorella e Gabriele, che dalla loro
valigia dei ricordi hanno tratto foto di deserti
sparsi nel mondo. Ciascun autore ha scelto
racconti e poesie, inerenti alle proprie proie-
zioni, letti ed interpretati da Rossella Torri
ed Anna Maria Varesi. E il pubblico, molto
numeroso, ha partecipato attivamente.

M . C . P.

Neviano, serate di foto

I viaggiatori
e i loro scatti
dal mondo

in breve

Tortiano
«Ultime luci
a Vercallo»:
presentazione
oggi all'Arci

‰‰ «Ultime luci a Vercallo».
Così s’intitola il libro della
scrittrice Barbara Parenti,
che verrà presentato oggi,
alle 21, in occasione del tè
letterario, organizzato dal
Circolo Arci di Tortiano. Il
romanzo, che abbraccia
quasi un secolo, racconta
una storia vera. La saga di
un borgo di montagna, la
forza di tre generazioni.
Ovvero Vercallo, nella fe-
rocia della guerra e della
resistenza partigiana, il
tramontare del tempo an-
tico e le memorie delle
nostre radici. L’appunta-
mento, a ingresso libero e
gratuito, sarà accompa-
gnato dalla musica del
violinista Gabriele Lutero
e si concluderà con tè, ti-
sane e dolcetti. L’evento
rientra nell’ambito del pro-
getto «Tattoo, il territorio è
la nostra pelle», finanziato
dal Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e
dalla Regione, con il pa-
trocinio del Comune di
Montechiarugolo.

Traversetolo Circa 170 opere al museo Renato Brozzi

Minari, artista dimenticato
Una mostra per riscoprirlo

‰‰ Tr a v e r s e t o l o Circa 170 ope-
re tra oggetti decorativi, piatti,
calchi, utensili liturgici e sbalzi a
soggetto sacro, oltre a una scelta
di studi e disegni preparatori. Ver-
rà inaugurata sabato 9 novembre
alle 10 al museo Renato Brozzi la
mostra «Mario Minari (1894-
1962) da Traversetolo a Roma e ri-
torno», promossa dal Comune e
ideata e organizzata da Anna Ma-
villa, curatrice onoraria del mu-
seo, un’esposizione inedita che
affronta per la prima volta lo stu-
dio sistematico di Mario Minari
(Vignale di Traversetolo, 1894 –
Vairo di Palanzano, 1962), fi-
gura di indubbio valore ma
ancora troppo poco cono-
sciuta.

Artista rimosso
Minari è a tutt’oggi un

artista rimosso e dimen-
ticato. Apparteneva a
quella «Scuola parmen-
se di sbalzo e cesello» la
cui origine va ricondotta

all’ambiente traversetolese e in
particolare alla Fonderia di Giu-
seppe Baldi. Non si conoscono suoi
lavori nei musei, con l’eccezione di
tre piatti di proprietà del museo
Brozzi; ugualmente molto rare (an-
cora vivente l’artista) sono state le
opere esposte in pubbliche mostre.
Esposizioni che sono sempre state
di ambito locale, non essendoci
traccia della sua presenza nelle
principali rassegne italiane d’arte a

lui contemporanee, né è mai stata
prodotta una monografia specifica
su di lui. Una mostra quindi che
prova oggi a 62 dalla morte e a 130
dalla nascita a dare il giusto ricono-
scimento al valore dell’artista.

Fondi dal Pnrr
La mostra inoltre ha ottenuto un

finanziamento nell’ambito del
«Progetto Pnrr - Next Generation
EU M1 C3-3. Intervento1.2 - Ri-
mozione delle barriere fisiche e
cognitive nei musei e nei luoghi
della cultura pubblici non appar-

tenenti al Ministero della cultu-
ra». L’esposizione rimarrà

aperta fino a domenica 30
marzo 2025, visitabile il sa-

bato dalle 10 alle 12.30 e
dalle 15.30 alle 18, la do-
menica dalle 10 alle
12.30; da martedì a ve-
nerdì dalle 10 alle 12.30
e dalle 15.30 alle 18 ri-
volgendosi alla biblio-
teca comunale. Il bi-

glietto si potrà acquista-
re al museo e comprende

anche la visita alle Raccol-
te permanenti. Per info

0521.344586; biblioteca@co-
mune.traversetolo.pr.it.

Maria Chiara Pezzani
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Inaugurazione sabato 9
novembre La mostra resterà
aperta fino a domenica 30 marzo.

Nella sede di «Indaco»
L'abc della pittura
e del disegno
dal vero: al via
il corso di Ponzi

‰‰ Noceto Arte per tutti negli spazi dell’as-
sociazione culturale Indaco a Noceto. Nel
mese di novembre, in data ancora da definir-
si, inizieranno nella sede in via dei Mille a
Noceto i corsi di disegno e pittura, tenuti
dall’artista locale Giacomo Ponzi nelle sere
di lunedì e martedì a partire dalle ore 19.30.
In cinque sessioni si insegnerà l'abc di una
copia dal vero. Lo scopo è di poter acquisire
le basi per riuscire a disegnare o dipingere

senza timore.
Per Ponzi l’arte è un poten-

te mezzo espressivo e di co-
municazione e attraverso
questi corsi cercherà di sti-
molare nei partecipanti la
riappropriazione del gesto
artistico abbandonato in età
infantile. «Con più vent’anni
di esperienza pittorica alle
spalle vorrei dare suggeri-
menti e rendere la lettura del-
la realtà che ci circonda me-
no complessa e intricata ri-
spetto a quello che percepi-
sce normalmente un princi-
piante - afferma Ponzi che
aggiunge - ogni tipo di perso-

na indipendentemente dall’età racchiude del-
le potenzialità artistiche e possiede una pro-
pria visione del mondo. Attraverso il disegno e
la pittura, si impara a vedere ad esempio per-
sone, oggetti e paesaggi da un punto di vista
meno ordinario e oggettivo». Per informazio-
ni e iscrizioni, chiamare 331.3283512 o inviare
una e-mail a giacomoponzi1970@gmail.com.

Tommaso Villani
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Giacomo
Ponzi Sarà
il docente
del corso
e punterà
a scoprire
la creatività
di ciascuno.


